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ART. 1  COSTITUZIONE E DURATA 

E’ costituito il Comitato Provinciale per la Protezione Civile (C.P.P.C.) presso la 

Presidenza della Provincia Regionale di Agrigento. Il Comitato dura in carica 5 anni. 

  

ART. 2  COMPOSIZIONE 

Il Comitato per la Protezione Civile è composto: 

 dal Presidente del Libero Consorzio Comunale di Agrigento o suo delegato che lo 

presiede; 

 Prefetto o suo delegato; 

 Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

 Dirigente Ispettorato Ripartimentale delle foreste Provincia di Agrigento; 

 Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Protezione Civile; 

 Ingegnere Capo del Genio Civile; 

 Direttore Generale ASP Agrigento o suo delegato; 

 Direttore ARPA S.T. Agrigento o suo delegato; 

 Presidente Provinciale Croce Rossa Italiana; 

 Rappresentante delle Associazioni di Volontariato, individuato tra le Associazioni di 

Protezione Civile iscritte al Registro Regionale e firmatarie di apposito contratto con 

il Libero Consorzio Comunale di Agrigento; 

 Dirigente Settore Ambiente e Protezione Civile Libero Consorzio Comunale di 

Agrigento; 

 Responsabile dell’Ufficio di Protezione Civile del Libero Consorzio Comunale di 

Agrigento; 

 Comandante Polizia provinciale o suo delegato; 

 Rappresentante del 118. 

 

ART. 3  COMPITI 

Il Comitato Provinciale formula proposte ed esprime parere della Provincia Regionale ai 

fini della: 

1) rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati interessanti la protezione civile, da 

trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale e al Prefetto in vista della 

predisposizione e dell’aggiornamento dei programmi regionali di prevenzione e dei 

piani di emergenza; 

2)  predisposizione di programmi provinciali di previsione e prevenzione in armonia 

con gli indirizzi stabiliti dalla Regione; 

3) promozione e collaborazione ad iniziative atte a stimolare la formazione di una 

coscienza di protezione civile nei cittadini, d’intesa soprattutto con le autorità ed 

organismi scolastici, anche incoraggiando e promuovendo le attività di volontariato; 

4) predisposizione e sostegno di programmi di incentivazione e formazione anche 

professionale del volontariato, con particolare riferimento alle associazioni di 

volontariato. 



 

Il Comitato suddetto esprime altresì parere sui programmi e sui piani di protezione civile 

interessanti l’ambito provinciale con particolare riferimento a quelli relativi 

all’approntamento di sistemi di controllo ed allarme atti a fornire una tempestiva 

segnalazione dell’insorgenza di situazioni di pericolo o di eventi calamitosi. 

 

ART. 4  CONVOCAZIONE 

 

Il Comitato si riunisce su convocazione del Presidente o del suo delegato con preavviso di 

almeno cinque giorni, salvo che particolari ed urgenti problemi, ne richiedano l’immediata 

convocazione. 

 

La convocazione può essere richiesta da un terzo dei componenti il Comitato, ove ne 

ravvisi la necessità. 

Per la validità delle sedute è richiesta, in prima convocazione, la presenza della 

maggioranza assoluta dei componenti in carica. In seconda convocazione è sufficiente la 

presenza di 1/3 dei componenti in carica. 

In seconda convocazione la seduta può essere convocata anche un’ora dopo la prima. 

 

ART. 5  COORDINAMENTO E SEGRETERIA 

 

Le funzioni di segreteria del Comitato Provinciale per la Protezione Civile, anche ai fini 

della istruttoria degli atti di propria competenza sono assicurate dalla Provincia Regionale 

a mezzo del “Servizio Protezione Civile” nell’ambito dell’Assessorato alla Protezione 

Civile. 

 

Un funzionario amministrativo del Servizio di Protezione Civile svolge le funzioni di 

Segretario del C.P.P.C.. 

 

ART. 6  SPESE DI FUNZIONAMENTO 

 

Le spese di funzionamento del Comitato sono a carico del Libero Consorzio Comunale, il 

quale assicura la sede, il servizio di segreteria nonché le eventuali apparecchiature e 

strumenti necessari per l’espletamento dei servizi di competenza. 

 

La partecipazione ai lavori del Comitato è gratuita. Eventuali oneri di missione o rimborso 

delle spese di viaggio sono a totale carico delle Amministrazioni, Enti, Istituzioni, 

Organismi, Società e Aziende di appartenenza. 

 

ART. 7  STRUTTURA OPERATIVA 

 

Fermo restando l’attività pianificatoria di previsione, di prevenzione e la consulenza per il 

piano di emergenza da parte del Comitato medesimo, la gestione pianificatoria ed 



operativa è demandata all’Ufficio di Protezione Civile  del Libero Consorzio Comunale e 

sarà coadiuvata da tutti i settori dell’Ente in relazione alle competenze per la pianificazione 

e l’intervento in emergenza.    


